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UTPR = Undertaxed Payments Rule

UTPR = Undertaxed Profits Rule

L’UTPR è un backstop che serve a realizzare 
l’imposizione minima dovuta dal gruppo nel 
caso in cui non sia prelevata (sui profitti delle 
società residenti in ordinamenti a bassa 
fiscalità) dalla controllante tramite l’IIR

Tax-base 
sharing 

rule



Ammontare dell’imposta 
mancante

Top-up Tax

Ribaltamento dello schema tradizionale di applicazione 
di un’imposta.

L’UTPR si applica a tutte le entità del 
gruppo multinazionale (diverse dalla 
controllante che non applica l’IIR), 
attraverso una ripartizione tra le varie 
giurisdizioni in cui opera il gruppo.



• L’UTPR è una forma di imposizione extraterritoriale, priva di una sua base imponibile.

• Secondo alcuni autori è paragonabile al caso in cui la controllata distribuisca un dividendo presunto alla 
controllante e applichi una ritenuta sul dividendo pari al 100% del relativo ammontare.

Il Gruppo multinazionale è l’unico vero soggetto 
passivo delle GloBE Rules.



D.Lgs. 27 dicembre 
2023, n. 209

Articoli 19, 20 e 21

L’imposta minima suppletiva si applica quando l’entità 
capogruppo di un gruppo multinazionale è situata in una 
giurisdizione di un Paese terzo che non applica una 
imposta minima integrativa (IIR) equivalente oppure è 
un’entità esclusa.

Tutte le imprese localizzate nello 
Stato italiano, diverse dalle entità di 
investimento, sono tra loro 
solidamente e congiuntamente
responsabili per il pagamento 
dell’UTPR attribuita.



IIR e QDMTT

Esercizi che decorrono a partire 
dal 31.12.2023

UTPR

Esercizi che decorrono a partire 
dal 31.12.2024

Art. 57 D.Lgs. 209/2023
In caso di differimento per 6 esercizi 
dell’IIR e dell’UTPR da parte del 
Paese della capogruppo, per le 
imprese localizzate in Italia l’UTPR si 
applica già dagli esercizi che 
decorrono dal 31.12.2023.



• Il Gruppo ha la facoltà di individuare l’impresa del gruppo localizzata in Italia tenuta al versamento 
dell’imposta dovuta e di ripartire il relativo onere tra le imprese localizzate in Italia.

• Non rilevano, ai fini fiscali, le somme percepite o versate dalle imprese a fronte dell’eventuale riaddebito
dell’imposta minima suppletiva concordato all’interno del gruppo.



Che succede se la capogruppo è situata in una giurisdizione ad imposizione ridotta?

Tutte le imprese del gruppo localizzate nel territorio dello Stato, diverse dalle entità di  
investimento, sono tra loro solidalmente e congiuntamente per il pagamento dell’UTPR.

Anche in questo caso l’imposta è 
versata da un’entità del gruppo 
designata e non rileva, ai fini fiscali, 
l’eventuale riaddebito di somme per 
il pagamento dell’imposta.



UTPR assegnata allo Stato 
italiano

UTPR 
percentage 

Stato
italiano

UTPR 
complessiva  

UTPR complessiva
=

Somma imposizione 
integrativa relativa a ciascuna 

impresa del gruppo dovuta per 
il medesimo esercizio, con 

alcuni adeguamenti.



• L’UTPR relativa ad un’impresa a bassa imposizione è pari a 0 se, per l’esercizio, tutte le partecipazioni 
della controllante capogruppo in tale impresa sono detenute, direttamente o indirettamente, tramite una 
o più controllanti che sono localizzate in Paesi che applicano l’IIR con riguardo a tale impresa.

LTCE

IPE

UPE

100%

100%

IIR



• Nel caso diverso in cui le controllanti intermedie che applicano l’IIR non detengano tutte le partecipazioni 
nell’impresa a bassa imposizione, l’UTPR relativa a quest’ultima non è pari a 0, ma è ridotta dell’importo 
dell’imposizione integrativa dovuta da una controllante situata in un Paese che applica l’IIR.
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UPE

20%

100%

IIR80%





UTPR percentage 50%
(n. dipendenti impiegati in Italia)

(n. dipendenti impiegati nel gruppo)

50%
(beni tangibili delle imprese localizzate in Italia)

(beni tangibili delle imprese del gruppo)



Rileva il n° dei dipendenti equivalenti a tempo pieno, calcolati su base 
annua rispetto alle ore medie di un lavoratore a tempo pieno, compresi i 
lavoratori alle dipendenze di fornitori non appartenenti al gruppo purché 
partecipino ordinariamente alle attività operative dell’impresa.

Con riguardo alle PE, il numero dei dipendenti ed i beni tangibili da 
attribuire alle medesime sono quelli, rispettivamente, il cui costo è 
contabilizzato nel loro conto economico separato, o il cui valore è 
contabilizzato nel loro stato patrimoniale separato.

I dipendenti sono allocati alla giurisdizione in cui la CE o la PE che 
sostiene il costo del salario è localizzata, non rilevando il luogo in cui il 
dipendente svolge effettivamente la sua attività.



Il valore contabile netto dei beni tangibili è pari alla media aritmetica semplice del valore 
contabile dei beni tangibili, al netto di ammortamenti e svalutazioni, registrato all’inizio e alla 
fine dell’esercizio e riportato in bilancio.

Ai fini dell’UTPR percentage non è necessario che i beni tangibili siano localizzati nella 
giurisdizione della CE per il calcolo del relativo valore netto contabile.

Il n° dei dipendenti e il valore contabile netto dei beni tangibili detenuti da un’entità di 
investimento devono essere esclusi dagli elementi della formula.

Il n° dei dipendenti ed il valore contabile netto dei beni tangibili di un’entità trasparente non 
rilevano, a meno che non siano attribuiti ad una PE o, in assenza di una PE, alle imprese del 
medesimo gruppo che si trovano nello stesso Paese di costituzione dell’entità trasparente.



• La UTPR percentage da attribuire ad uno Stato per un gruppo multinazionale si considera pari a 0 se detto 
Stato non ha riscosso dalle imprese localizzate nel proprio territorio l’importo dell’UTPR che è stato 
assegnato nell’esercizio precedente.

• Il n° dei dipendenti ed il valore contabile netto dei beni tangibili delle imprese di un gruppo 
multinazionale che ha sede in un Paese con UTPR percentage pari a 0 in un esercizio devono essere 
esclusi dagli elementi della formula di allocazione del totale dell’UTPR riferita al gruppo multinazionale 
per quell’esercizio. 

• Questa deroga non trova applicazione se tutti i Paesi in cui il gruppo opera hanno una UTPR percentage
pari a 0.







Transitional UTPR Safe Harbour

↓
Opzione dell’impresa dichiarante per cui l’importo 
dell’UTPR calcolata in relazione al Paese della 
capogruppo è considerato pari a 0 per gli esercizi di 
durata non superiore a 12 mesi che iniziano entro il 
31 dicembre 2025 e terminano prima del 31 
dicembre 2026.

A condizione che il 
Paese applichi una CIT 
con aliquota nominale 
almeno pari al 20%


